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RELAZIONE GENERALE 
 

Premessa 
L’intervento prevede “Interventi di messa in sicurezza del ponte della SP 15 al KM 20+000 sul Rio Enzano, 

Comune di Ventasso (RE)”, a seguito dell’insorgere di fenomeni di dissesto che hanno interessato le spalle del 
ponte e l’elevato degrado materico di alcuni elementi strutturali costituenti l’impalcato.  

La seguente relazione riguarda la progettazione strutturale delle opere di protezione e consolidamento, 
costituite in primo luogo da montanti e traversi in cemento armato finalizzati a garantire un comportamento 
scatolare del manufatto. 

Dal punto di vista strutturale l’opera prevede quinti una nuova costruzione ed interventi locali in classe d’uso 
III. 

 

 
 
 

     
 Vista da Est            Vista da Ovest 
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                              Vista da valle (Nord)                                       Vista da Monte (Sud) 
 
 

 
 
    
 
 
 

 
 
Il ponte risulta costruito negli anni 60-70 del secolo scorso, con luce netta pari a 4,34 metri ca.. Presenta un 

impalcato costituito da n. 6 travi maestre e da una soletta superiore, il tutto in cemento armato; le pile ed i muri 
andatori sono in muratura di pietrame, del tipo squadrato a corsi regolari sui fronti esterni, a posa irregolare degli 
elementi lapidei nelle sezioni contro terra.  

 
Dissesto in atto rilevato 
Il manufatto presenta un quadro fessurativo e di dissesto in atto riconducibile alle spinte gravitazionali sia sulla 

spalla Est, direzione Ramiseto, sia sulla Ovest, direzione Succiso. Il pendio presente, che presenta uno scorrimento 
lento in atto superficialmente, produce spinte sul manufatto che hanno causato il cedimento fondale della spalla 
di valle in destra idraulica, l’innesco di un cinematismo con rototraslazione rigida dell’impalcato del ponte che ha 
provocato lesioni e dissesti sia nelle murature lapidee delle spalle a contatto con le travi di impalcato sia rotture a 
compressione dei cordoli perimetrali, e un quadro fessurativo diffuso sulle murature stesse.  
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Viste impalcato 
 

         
Degrado trave maestre e della soletta dell’impalcato 

 

   
Lesioni spalla destra di monte appoggio impalcato 
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Lesioni spalla destra di monte e appoggio impalcato spalla destra di valle 

 
 

     
Lesioni spalla destra muratura in pietrame 

 
 

       
Lesioni spalla sinistra  
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Sovrapposizione e scorrimento cordoli laterali (monte, valle) 

 

   
           Traslazione cordolo laterale monte       Lesione a compressione cordolo laterale spalla sx valle 

 
                        

 
Riferendosi all’impalcato, costituito da sei travi maestre e con soletta superiore, si rileva un forte degrado della 

trave laterale di valle e della soletta, con decadimento materico che ha comportato l’espulsione dei copriferri e la 
corrosione delle armature metalliche, in barre d’acciaio liscio.  
 

Contesto geologico 
Dalla Relazione Geologica prodotta dal Geologo Dott. Paolo Beretti nel novembre 2024 si evince come il sito, 

ubicato a circa 700 m s.l.m., si colloca su zona mediamente acclive. 
La ricostruzione litostratigrafica e meccanica dei terreni presenti nella zona d’intervento è stata eseguita dal 

geologo attraverso l’esame di documentazione cartografica affiancata da indagini approfondite. Sono state 
eseguite n.10 prove penetrometriche dinamiche DPSH, uno stendimento sismico MASW, uni stendimento sismico 
a rifrazione, e microtremori con metodo HVSR. 

La carta inventario delle frane colloca le due sponda idrografica del Rio Enzano  in una frana di tipo attivo. 
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Estratto Carta Inventario delle Frane dell’Emilia Romagna 

 

 
 
 
Le indagini hanno evidenziato, per la sponda in sinistra idraulica, un primo orizzonte detritico eterogeneo, a 

basso grado consistenza, seguito da uno strato argilloso e da un primo substrato ad elevata consistenza, che 
rappresenta l’ammasso gravitativo in stato di quiescenza (con base a -5,60 metri dal p.c.); segue un substrato 
roccioso.   

Per la sponda in destra idraulica si sono determinati un primo orizzonte detritico eterogeneo, a basso grado 
consistenza, seguito da un primo substrato ad elevata consistenza, che anche in questo caso rappresenta 
l’ammasso gravitativo in stato di quiescenza (con base sempre a -5,60 metri dal p.c.), e con un successivo 
substrato roccioso.     
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Per la classificazione del suolo dal punto di vista sismico le prove hanno fornito la velocità delle onde sismiche 
compresa tra i valori VS30=489 m/s che definiscono, in rapporto alle profondità del substrato, un suolo di tipo B. 

I livelli di approfondimento di indagine hanno comportato l’adozione di un coefficiente di amplificazione 
stratigrafica pari a 1,51, e di un coefficiente di amplificazione topografica a pari a 1,2. 

 
Sostanzialmente le frane delle due sponde tendono a “chiudersi” immediatamente a valle del ponte: dalle 

verifiche di stabilità dei pendii emerge che in sponda sinistra idraulica, al fine di raggiungere le condizioni di 
stabilità, il manufatto del ponte deve sviluppare una forza reagente pari a 6,75 ton/ml, mentre in sponda destra 
idraulica pari a 9,05 ton/ml. 

Detta analisi rispecchia lo stato di dissesto del ponte, con le spalle che tendono a “chiudersi” (con impalcato 
che funge da puntone), a traslare verso valle e ad avere cedimenti differenziali nelle sezioni fondali più accentuate 
in destra idraulica. 
 

 
Intervento in progetto 
 
L’intervento di consolidamento prevede il consolidamento delle spalle del ponte, attuato mediante 

l’introduzione di due portali (uno per ogni spalla) costituiti da due ritti con sezione ad “L” che confinano le 
murature in pietrame, collegati alla testa da una trave/cordolo che vincola all’interno della sua sezione le travi 
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principali dell’impalcato e ne riduce la luce libera d’inflessione, ed alla base da una trave/cordolo che funge anche 
da protezione della sezione d’imposta delle murature in alveo. I due portali vengono collegati tra di loro mediante 
due travi perimetrali, poste in adiacenza alle travi di riva esistenti, previa demolizione degli sporti laterali porta 
barriera. Il fine di risulta quello di “liberare” il manufatto dalle spinte gravitazionali dovute al dissesto in atto, sia 
interventi che interessano i singoli elementi strutturali facenti parte del manufatto edilizio, al fine di ripristinare le 
condizioni di sicurezza preesistenti: 

 

 
 

 
 
 
 

In fondazione, al fine di annullare il cinematismo che provoca cedimenti differenziali alla base di valle delle pile 
e per garantire un vincolo a incastro dei nuovi montanti in c.a., viene prevista l’esecuzione di micropali aventi 
lunghezza pari a 6,00 metri armati con profilato d’acciaio Ø 127x10 (diametro di perforazione 180mm), con 
cordolo alla testa “spinottato” alle fondazioni esistenti per non permettere ulteriori possibili cinematismi roto-
traslatori sugli spalloni di valle. 

 

-  
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Sulle murature delle spalle, soggette a quadri fessurativi diffusi, viene prevista la risarcitura delle lesioni 
principali, il ripristino delle connessioni prive di malta e l’applicazione di intonaco armato. 
 

 
 

All’intradosso dell’impalcato del ponte vengono previsti interventi di restauro delle sezioni in c.a. 
ammalorate, corrispondenti all’intero intradosso dell’impalcato. 
 

E’ da rilevare che la realizzazione delle due travi perimetrali longitudinali, poste in adiacenza alle travi di riva 
esistenti, a collegamento tra i due portali in c.a. di consolidamento delle spalle, previa demolizione degli sporti 
laterali porta barriera, determina poi due effetti fondamentali. 

Il primo è quello di introdurre un sicuro miglioramento della resistenza dell’impalcato, introducendo di fatto 
due nuove travi maestre; il collegamento trasversale alla testa delle travi di fatto determina una diminuzione della 
luce libera d’inflessione, con conseguente miglioramento della resistenza delle travi stesse. 

Il secondo è quello di ottenere un allargamento della sezione della carreggiata stradale; unitamente alla 
sostituzione delle barriere metalliche si ottiene un grado si sicurezza più elevato. 
 

   
 

Poiché il Comune di Ventasso risulta classificato a media sismicità ed inserito in ex “zona 2”, il progetto delle 
opere risulta essere conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 “N.T.C.”, 
con particolare riferimento alla normativa sismica, trattandosi di tipologia d’intervento di riparazione o locali. 

La tipologia della costruzione, che è stata definita di tipo ordinario, rientra nelle costruzioni di classe d’uso III 
trattandosi di una Strada Provinciale con vita nominale pari a 50 anni. 
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I lavori sono attribuiti in base al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, alle categorie: 
 
OG3 - OPERE STRADALI    79,03% 
OS21 - OPERE STRUTTURALI SPECIALI      6,93% 
O12-A - BARRIERE                        14,04% 

 
  
Viene prevista una durata dei lavori pari a 180 gg (seimesi) 

 
Si rimanda alle successive relazioni ed agli elaborati grafici allegati per una maggiore definizione delle 

caratteristiche architettoniche e strutturali adottate. 
 
 
                                                                                                                                        Il progettista strutturale  
                                                                                                                                          Ing. Giuseppe Herman 
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